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170. Con i progressi delle scienze oggi si può sapere in anticipo che 
colore di capelli avrà il bambino e di quali malattie potrà soffrire in 
futuro, perché tutte le caratteristiche somatiche di quella persona 
sono inscritte nel suo codice genetico già nello stadio embrionale. 
Ma solo il Padre che lo ha creato lo conosce pienamente. Solo Lui 
conosce ciò che è più prezioso, ciò che è più importante, perché Egli 
sa chi è quel bambino, qual è la sua identità più profonda. La madre 
che lo porta nel suo grembo ha bisogno di chiedere luce a Dio per 
poter conoscere in profondità il proprio figlio e per attenderlo quale 
è veramente. Alcuni genitori sentono che il loro figlio non arriva nel 
momento migliore. Hanno bisogno di chiedere al Signore che li 
guarisca e li fortifichi per accettare pienamente quel figlio, per 
poterlo attendere con il cuore. È importante che quel bambino si 
senta atteso. Egli non è un complemento o una soluzione per 
un’aspirazione personale. È un essere umano, con un valore 
immenso e non può venire usato per il proprio beneficio. Dunque, 
non è importante se questa nuova vita ti servirà o no, se possiede 
caratteristiche che ti piacciono o no, se risponde o no ai tuoi progetti 
e ai tuoi sogni. Perché «i figli sono un dono. Ciascuno è unico e 
irripetibile […]. Un figlio lo si ama perché è figlio: non perché è 
bello, o perché è così o cosà; no, perché è figlio! Non perché la 
pensa come me, o incarna i miei desideri. Un figlio è un 
figlio».[186] L’amore dei genitori è strumento dell’amore di Dio 
Padre che attende con tenerezza la nascita di ogni bambino, lo 
accetta senza condizioni e lo accoglie gratuitamente. 

171. Ad ogni donna in gravidanza desidero chiedere con affetto: 
abbi cura della tua gioia, che nulla ti tolga la gioia interiore della 
maternità. Quel bambino merita la tua gioia. Non permettere che le 
paure, le preoccupazioni, i commenti altrui o i problemi spengano la 
felicità di essere strumento di Dio per portare al mondo una nuova 
vita. Occupati di quello che c’è da fare o preparare, ma senza 
ossessionarti, e loda come Maria: «L’anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio Salvatore, perché ha guardato 
l’umiltà della sua serva» (Lc 1,46-48). Vivi con sereno entusiasmo in 
mezzo ai tuoi disagi, e prega il Signore che custodisca la tua gioia 
perché tu possa trasmetterla al tuo bambino. 
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